
SCIENZA E TECNOLOGIA 
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!?JWl««BaWi»{rìiella, mi decisamente non è il caso di 
P*£J«ji«a»toWicos^ soprattutto usando le limpande 

t S S f r i t e S S ^ ^ s i f pericolosità <w I Ì M « • * • 

^!Sd.yìssBwffii*mi «^B«th*sEÉ^»iii-
•> S f f i * ? E H 8 ? ! * . " P " » * ? «1 «teneva, anche gli ul-

* 2*.S fiSSSP'ER* ques!f *"• «vertono rncéttato-, ri, un effetto biologico è inevitabile 

Ult jjtalUnO Nonostante il martellameli-
SU m ilAII ìU , 0 continuo da pane dei 

* ! M K > É V * " * S*0™1' * *"» «elevalone 
CQSCM quasi un italiano su tré non 
f l l à l i W f m i M a ha mai sentito parlare della 
i i w w n c tTCUaèl fusione nucleare •fredda» 

' ' <ì« »IW. iirvece,sHliret>bero 
^ a ^ _ i informati a sufficienza chi 
_ . . . conosce i nomi di Poni e 
Fleschrnann Nue scienziati dello Utah considera» i padri 
dUuesto nuovissimo fkme di ricerca, sa anche che gli 
esperimenti in con» attualmente in tutto il mondo riguar­
dano la fisica e hanno quale obiettivo quello di melme a 

, W$, t f')?1*5lt«l™»n> M e di energia Sono alcuni dati 
* 3 ® ^ L B ' S . M , , d » M l 0 e»"*"? In Italia sul livello 
: medio delle nòstre conoscenze scientifiche e sulla qualità 
' delle notule diffuse dal mass-media LindaglneTche mes-
fiffiS «MJf^>uttóstoTlnteressanh, è stata con-

S&2? * t t f ^ ! * Trieste per contò del Premio Europeo 
vii* dedicaU alla divulgazione L'Inchiesta demoscapica 
Cnr Seguirà un dibattito coordinato da Giovanna AstaUi -
presidente del Premio Europeo Cortina Ulisse-al quale in-
I f ' S r a S 0 . ^ 5 Pejl»"11* Alessandro Faedo, Alessan­
dro Flge-Talemanca, Antonio Rubem 

L •Alan, un agente chimico 
usato per far apparire belle 
le mele e mantenerle buone 
per lungo tempo, sai» rilira 
lo dal commercio dalla 
•Unlrayal Chemical Co., la 
zienda che lo produceva. La 
decisione e arrivata quattro 

_ . , , _ mesi dopo che 1 Ente per la 
protezionei dell'ambiente (Epa) aveva espresso I Intenzio­
ne di far ritirare dal commercio la sostanza poche in espe 
rirrtenti di laboratori su animali si era dimostrato cancero-

f ì F k f f l f t « l f f i H ^ , r W j * ! ! B ' * vicepresidimle del-
f S - S S w * ! * » ^ ' I» *9o<*e le4»$ta«uS«stala al 
centro di una superflua controversia che ha causato dubbio 
«SiflfUlt^r^'opInlone pubblica • Citando un calo nel 
consumò delle mele fresche, I industria agricola delsettore 
aveva annunciato lo scorso mese che avrebbe smesso di 
Diale I* sostanza chimica a partire dal settembre prossimo 

4al mercato 

«ncerojeno 

feniwco 
per l'anemia 

Un farmaco, prodotto col 
metodo dell'ingegneria ge­
netica e atteso da qualche 
tempo per II trattamento 
dell'anemia nel pazienti 
malati di reni, ha avuto l'a£ 

alimenti -
Stati Uniti (Fdij) jp J5f> 

cjrrlj preparato sostituisce la eritropoietina (Eoo), un or-

cosbe« a 6»sfiisionl sanguigne per ristabilire il numero 

.New York Blood Center. John Adamson, la nuova-medici­
na sarà mollo utile Secondo le prime indicazioni, la som 

~ questo larmaco in quasi 1200 paztenU sol-
"-'-'-ite alla prova ha evitato nella quasi 

trasfusioni inoltre II preparato non 
„ _ , .,J|ti collaterali nuwhi s o l » di pres-
sottoporsl a controlli 

La popolazione italiana è 
quella che invecchia pia ve­
locemente al mondo. Insie­
me ai giapponesi Ciò e do­
vuto aTfatto che in Italia si 
ha un livello di longevità tra 
I piti alu del mondo, accom­
pagnato al pia alto tasso di 

. _ , denatalità esistente oggi sul 
la Terra, Lo ha affermato a Milano, iteli ambito del conve-

rettore dell Istituto di ricerche sulla popolazione del Cnr 
Antonio Colini, docente di demografia ali Università «La Sa­
pienza, dì Roma. .Tra II 1981 e 11 1988-ha detto Oolini-in 
p i la le persone di età inferiore ai I9anni sono diminuite di 
S37mila unità, mentre le persone con pia di 60 anni sono 
aumentate di 2)8mila unità, Secondo I nostri calcoli ciò si­
gnifica che nel prossimo decennio in Italia si avranno ogni 
anno 82mila anziani in più, considerando "anziana una 
persona con più di 60 anni. 
f 
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Polemici biologi Usa: 
«È come la fusione» 
Gli italiani replicano 
• • Scoppia la polemica sul­
la scoperta realizzala da un 
gruppo di ricercatori italiani. 
{Corrado Spadaio™. Maria 
Luisa Urinano, Vito Fazio, 
Maria Giulia Ferace e altri) 
r i» costituirebbe una sorta di 

gmrtk*PerrrSU*?e^fatù 
di Inerire geni estranei diret­
tamente negli spermatozoi (e 
non nell'ovulo fecondato) 
genia' mfcrolnleziooe, sólo 
per contatto Una strada che 
salta a pie pari tutte le attuali 
compacazioni tecnologiche 
deU'kMjegnerla genetica e che 
sembra molto più efficiente 
del metodo tradizionale Ma 
mentre la rivista scientifica 
americana «HI., che ospita 
la ricerca degli Italiani, diffon­
de un comunicato afferman­
do che «se conlermata, la sco­
perta rappresenta una pietra 
miliare nella storia della biolo-
gia...anche per Introdurre In 
specie animali caratteristiche 
importanti dal punk) di vista 

economico*, altri ricercatori 
americani come Meinrad Bus-
singler e Richard Palmtter so­
stengono invece che •$ troppo 
bella per essere vera» e che te 
I equivalente biologico della 
fusione nucleare a freddo di 
Pons e Flelschmann» Ieri Spa­
daio» ha replicato confer­
mando punto per punto, gli 
eccezionali risultati dei suoi 
esperimenti -Nella ricerca-ha 
dichiarato • è stata mesta in 
evidenza una naturale ten 
denza degli spermatozoi di to­
po ad assorbire Dna estraneo 
Negli esperimenti * stato uti­
lizzato un gene di origine bat­
terica, che poi e stato ritrovato 
nei tppl naU dagli ovuli fecon 
dati da quegli spermatozoi 
Spadafora ha anche replicato 
ai ricercatore palermitano 
Franco Arezzo che gli aveva 
contestato la paternità della ri­
cerca, ricordandogli che egli 
stesso, nel 1982, gli aveva co­
municalo i primi risultali del 
suo lavoro 

L acculata descrizione delle nubi 
è indispensabile per riuscire a simulai 
l'atmosfera: si tenta con schemi di previsione 

* * , * " • • < J 

i Le nuvole coprono in media dica 4 
, 50% della superficie terrestre e possono 

formarsi fino a 20 chilometn d'altezza. 
S la manifestazione plflltW1--•—-
delta complessi e* 
l'atmosfera efdella.,_,..__., 
processi dinamici Furono i naturalisti 
inglesi e francesi del secolo scorso a 

gettare le fasi dell'osservazione delle 
nuvole, popolando il cielo di tipi di nu­
bi dai suggestivi nomi latini cumulus, 
stratus, lenticulans, castellatus.. Oggi si 
considerano tre tipi di nuvole a grande 
Scala, alte, medie e basse, oltre alle nu­
bi temporalesche, che attraversano lar­
ghi strati dell'atmosfera 

ANTONIO NAVAMU 

• f i Pochi sono coloro che 
possono dire di non aver mai 
ceduto alla tentazione di 
guardare rapiti il cielo quan­
do e popolato di quelle for­
me lattiginose che noi chia­
miamo nuvole Anche se a 
volte specialmente nell Italia 
del Nord, la variabilità delle 
nubi non raggiunge spesso il 
grado di spettacolarrt» che ha 
nel Nord Europa o in Ameri­
ca settentrionale dove i di­
versi tipi di nubi si succedono 
come 1 lanzichenecchi di 
Manzoni, armate in sfilata, or­
dinate e coerenti La grande 
variabilità delle nuvole è nota 
a tutti, e dire che le nuvole 
non sono tutta uguali e Un 
tròppo facile Anche da un 
PIO rigoroso punto di vista 
scientifico e possibile indivi­
duare diversi tipi di nubi, che 
intervengono In diverso mo­
do nel processi Usici Certi ti­
pi tonò pia Importami nel 
processi climatici, altre nel 
processi locali 

È strano pensare chete nu­
vole sono le caratteristiche 
piti evidenti dell'atmosfera 
sia che la si guardi dal basso 
che la si guardi dall'atto In­
fatti se un'astronave extrater­
restre si avvicinasse alia Ter­
ra gli eventuali Visitatori in­
terplanetari non potrebbero 
fare a menò di restare colpiti 
dalia varietà della nostra at­
mosfera Se non I avessero 
già intuito dall'Intercettazione 
delle previsioni del tempo al­
la televisione, un'analisi sem­
plicemente visiva dalla nostra 
atmosfera gli darebbe certa­
mente modo di comprendere 
le caratteristiche basilari del 
nostro clima Le nuvole, infat­
ti, tono un tracciante natura­
le e sono di gran lunga 1 a-
spetto della Terra pio visibile 
dallo spazio Osservandole 
attentamente e possibile sti­
mare la forza e i a direzione 
del vento, anche se non con 
grande precisione 

In media, te nuvole copro­
no circa il 50* della superfi­
cie della Terra e possono for­
marsi ad ogni altezza tra la 
superficie e 20 km d'altezza. 
Le nuvole sono la manifesta­
zione pio, appariscente della 
complessità e della variabilità 
dell atmosfera e della ric­

chezza del suol processi di­
namici. Le basi della moder­
na morfologia delle nubi fu­
rono settate nello scorso se­
colo da naturalisti francesi e 
inglesi I pionieri di queste os­
servazioni avevano a disposi­
zione solo I propri occhi, ma 
crearono con mesi e anni di 
istancabtU osservazioni tutto 
il moderno bestiario delle nu­
bi Sempre con la lesta nelle 
nuvole, al punto che il pove­
ro curato Ley mori forse di 
una polmonite contratta du­
rante una osservazione parti­
colarmente dura. Popolarono 
il cielo di dpi di nubi dal ito­
mi latini suggestivi cumulus, 
stratus, lenttcularis. castella­
tus, con uno stotr» che ha 
«ime precettano tato quello 
fatto dai greci p » te costella­
zioni Si chiamano cumuli 
quelli che nascono quando 
porzioni d'aria s'innalzano 
rapidamente per riscalda­
mento artificiale, come nelle 
belle giornate di primavera. 
Gli strati, invece, hanno una 
forma diffusa e, manco a dir­
lo, straliforme 

Itìrri 
di ghiaccio 

I cim sono nubi fibrose, 
quasi sempre di ghiaccio e si 
trovano in alto, sopra gli 8-10 
km In genere si aggiunge d 
prefisso .nembo, per le nuvo­
le che causano precipitazio­
ni, e il prefisso «alto» per indi­
care che si formano sopra I 
sette chilometn Motte combi­
nazioni sono^ ammesse, for­
nendo cosi nembostrati, cir-
rocumuli, cumulonembi e co­
si via »( 

C^aiido sj considera la cir-
c o l a z W M t scala di tutta 
la Terra, Come per esempio 
in un modello numerico, è 
tuttavia possibile organizzare 
tutta questa babele in poche 
classi che cercano di ritenere 
i meccanismi di interazione 
tra te nuvole e il sistema fisico 

_._ Mite 
no tre oprai nuvole a grande 

scala, alte (sopra gli otto chi­
lometri) , medie (da due a ot­
to) e basse (sotto I due) A 
queste si aggiungono, un po' 
a parte, le grandi nubi tempo­
ralesche che possono attra­
versare larghi strati d atmosfe­
ra, dalla superficie a 10-11 
km di quota. I temporali 
equatoriali (cumulonembi) 
sono un fattore importantissi­
mo per la circolazione dell'at­
mosfera Sono fenomeni che 
avvengono su una scala più 
piccola delle altre nubi, ma il 
loro «fletto coHeltìvo è enor­
me La circolazione terrestre 
non sarebbe cosi come la co­
nosciamo senza le «orri di 
cumulonembi equatoriali. 
Queste nuvole sono la sede di 
Imponenti trasformazioni 
energetiche che rappresenta­
no la principale fonte di ener­
gia dell'atmosfera. La radia­
zione solare, cedendo calore 
ali oceano, fa evaporare 
grandi quantità d'acqua ai 
Tropici Fino.ache l'acqua ri­
mane nell'atmosfera sotto 
tormaidl vapor acqueo il ca-^ 
lc« solare rimane Intrappola­
to, ma non appena questi 
condensa -sotta^forihirdi 
p % i d c ^ _ v i e n e e s r « t t o 
e ceduto all'atmosfera circo­
stante. La pioggia quindi è II 
segnale di un processo che ri­
scalda I atmosfera, rendendo­
lo disponibile per la macchi­
na atmosferica Questa ener­
gia termica e all'origine di 
una serie complicatissima di 
trasformatoi/^ energetiche 
che producono ad unjeertó 
stadio anche le comuni mani­
festazioni del tempo I cirrmi-
kmemU equatoriali sono le 
macchine che realizzano più 
efficacemente tale processo, • 
dei tenibili aspirapolvere che 
spazzano il vapor d'acqua 
presente "nei livelli più bassi 
per risucchiarlo in alto e ta­
cendo piovere 

Le nubi a grande scala 
hanno Invece un'enorme im­
portanza climatica attraverso 
una relazione molto forte 
d'interazione con la radiazio­
ne Le nuvole hanno un du­
plice effetto, da una patte au­
mentano la percentuale di ra­
diazione solare riflessa subito 
nello spazio, diminuendo co­

si la quantità d'energia dispo­
nibile nei sistema atmosfera, 
ali altra intrappolano la radia­
zione emessa dalla Terra, di­
minuendo la perdila d'ener­
gia e aumentando I energia 
disponibile per l'atmosfera. 
Questi due effetti contrastanti 
sono presenti In tutti e tre iti-
pi di nubi, ma nel caso delle 
nubi baste predomina 11 pri­
mo effetto, mentre nel caso 
delle nubi alte predomina d 
secondo Un po' grossolana­
mente si può due che le nu­
vole alte «caldano, e quelle 
«basse, raffreddano Ovvia­
mente te nubi medie stanno 
in mezzo e una precisa valu­
tazione del toro unpatto t as­
sai difficile 

L'effetto 
serra 

^$«£ •*JT*Ì̂ ÌJ> 

„ puòcamblarèla 
direziorftdel cambiamento e 
far passare da una indicazio­
ne positiva ad una negativa. 
Proprio le simulazioni delle 
nubi e il punto dove i nostri 
modelli di simulazione sono 
più deboti; dopo aver provato 
per anni con distribuzioni di 
nubi fisse si sta ora comin­
ciando a sperimentare con 

' " * di previsione 
ancora purtroppo 

.M^BHBcaU 
dell-effet 
letti simili 

passa necessariamente attra­
verso I accurata previsióne 
delle nuvole ed t quindi com­
prensibile come siano in cor­
so nel mondo grandi sforzi 

ma. I tjejnblni e 1 sognatori si 
dovieblatroj rincuorare, non 
sono 1 soli con la testa tra le 
nuvole, serissimi ricercatori e 
grandi laboratori sono tesi a 
risolvere questi problemi, 
sperando che non ci tolgano 
anche il romanticismo 

«senno 
di Umberto 

Verdat 

Sto per uscire in Erancia l'ultimo, strano libro del celebre medico e farmacologo francese 
Dalle galassie alla vita: uri percorso alla ricerca dei livelli di organizzazione del cosmo 

LUniverso, laboratorio della solidarietà 
Che un biologo senva un libro in cui si parla di 
astrofisica e di fisica delle particelle può forse ge­
nerare qualche sospetto, ma non nel caso di Hen­
ri Labont, da sempre appassionato esploratore 
dei percorsi della scienza Labori! ha una lunga 
stona di medico, di chirurgo, di farmacòlogo alle 
spalle, è stato nel 1951 lo scopntore della prima 
molecola in grado di agire sul cervello umano 

NrCOLITTA MANNUUATO 

s a L eclettismo di Labori! lo 
ha portato a tentare, al di là 
della divulgazione, la strada 
della sistemazione concettua­
le, alla stregua di quella filoso­
fia di cui tempo fa si era -
troppo frettolosamente - de­
cretata la morte A Milano per 
presentare la traduzione italia­
na del libro «Dio non gioca a 
dadi, (ed Eleuthera), il proli­
fico autore, già noto Ih Italia 
per Jnlervuta sulle strutture 
della vita», «Elogio della fuga», 

•La colomba assassinata*, ha 
preannunciato che; sta per ap­
parite in Francia la sua ultima 
fatica, 

In .Dio non gioca a dadi. 
Laborii pone fra il microco­
smo degli atomi e il macroco­
smo delle galassie, la realtà 
biologica Come ha sostenuto 
Giulio Giorello docente di FI 
kaofla della scienza ali Uni 
versili statale di Milano che 
ha partecipato alla serata de­
dicata allo studioso francese, 

Labont tenta *un confronto 
del vissuto e del calcolato, del 
mondo della vita e del mondo 
della scienza cercando una 
forma di comprensione che 
vada oltre le dicotomie a cui 
una lunga educazione ci ha 
abituati. Lo stesso Labont af­
ferma .Anche una formula 
matematica procede da un 
vissuto Pitagora ha vissuto il 
mondo e I ha formalizzato I 
numeri non sono caduti dal 
cielo nella coscienza umana 
E lo dice in un opera che nel-
I edizione francese e intitolala 
•Discours à methode. con 
evidente riferimento al -Di 
scours de la methode. di Car 
testo Cioè di quel filosolo a 
cui si fanno risalire nella sto­
ria del pensiero occidentale 
le opposizioni mente-corpo 
materia-spinto passione-ra­
gione 

•Dio non gioca a dadi, e la 
nota battuta di Einstein, che 

naffermava cosi la sua conce­
zione deterministica. Labori! 
la assunte come guida nel suo 
cammino attraverso le diverse 
discipline dalla fisica di base 
alle scienze della vita allo stu­
dio degli ammassi galattici 
Tutti questi domini apparente­
mente contrastanti vengono 
unificati dal concetto di livelli 
di organizzazione, attraverso 
cui si realizza non solo la 
struttura della materia, ma 
quella degli organismi vrvenh 
e il mondo del simbolico del-
I immaginano. 

Questa sistematizzazione 
porta a una significativa revi­
sione delle teorie evolutive Su 
questo punto lo studioso fran­
cese riprende le test di due 
giapponesi, Kinji Imanishi e 
Mooto Kimura, che contesta­
no la visione darwiniana della 
sopravvivenza del pia forte 
Alla lotta per l esistenza Labo­
nt sostituisce il mutuo appog­

gio, I accordo, la cooperazu-
ne, criticando I individualismo 
di scuola anglosassone, in no­
me dell interesse della specie 
•Tutu i fatti, tutti gli avveni­
menti - afferma - devono es­
sere considerali solo in rap­
porto ali importanza che han­
no per la specie. La competi­
zione, di cui in Occidente si e 
fatto un mito ha contribuito 
sicuramente al progresso tec­
nologico, ma al prezzo di un 
allontanamento dalle radici 
dell esistenza Osserviamo 
adesso un mondo Interamen­
te orientato alla produzione di 
merci un mondo «li pregiudi 
zi, di giudizi di valore, di desi 
deri insoddisfatti, di angoscia 
irriducibile, di automatismi 
trasmessi religiosamente dì 
generazione in generazione. 
Un mondo che non è destina­
to a cambiare finche te finalità 
dell individuo non saranno su­
perate per coincidere con 

quelle dell intera umanità 
È questa una lealtà che gli 

esseri umani non hanno an­
cora compreso d. uomo co­
me tutte le altre specie fa par­
te della biosfera ed 6 sotto­
messo alle sue leggi L anima­
le se non obbedisce a queste 
leggi scomparirà sia come in 
dividuo che come specie Al 
contrario luomo ha creduto 
grazie alla sua tecnica, di po­
ter non obbedire più a quelle 
leggi di poterle invece con 
trollare ed utilizzare Parallela 
mente ha scoperto un altro ti­
po di angoscia, perche la sua 
ignoranza o il credere nella 
sua libertà (il che e lo stesso) 
gli ha impedito di trovare dei 
sistemi inglobanti un livello 
d organizzazione che potesse 
dettargli delle regole compor­
tamentali Le ha dunque In­
ventate E queste sono state I 
miti, le religioni, te morali, te 
leggi statali Questi miti que-

queste leggi statali non erano 
valide per Unterà specie urna. 
na, ma solo per del sono. 
gruppi aggressivi e predatori.. 

Un messaggio «dio pestUni. 
sBcp'l^comptetairtente. 
Avverso gli affascinanti tee-
nari della fisica delle parucelk 
elerr*ntariedeUicc«molOfi« 
sctentifica, utnritappìnda» 
un nuovo umanesimo, un 
umanesimo dettato dalle leol 
l*l?Sfcb« Solo cosi l'uonia 
potrà liberarsi da questa pri­
gione di sottostatemi kteoiogi-
«».M«»*i,quaUÌrrS. 
tendo in pericolo la sua «lena 
«Bravvivraisa Al di là c'è i | 
vuoto «dò che slamo bisogna 
andarlo a cercare alFtaSto 
dell universo e infine appien-
diamo che. siamo venuti dal 
nulla. E dunque di mistero 
resta, e restano gli angoscianti 
intermgatM che da a5np» 
I umanità ti pone sul significa 
to della sua avventura terrena. 
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